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Domani sull'Unità 
la prima corrispon­
denza dalla Corea 
di RICCARDO LONGONI 
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La parola 
all'oiì. Bonomi 
£ ' annunciata per domeni­

ca a Roma una grossa mani­
festazione di coltivatori di­
retti (40 mila partecipanti, 
dicono) promossa dallas>i>-
ciazione capeggiata dall'ori.le 
Paolo Bonomi. Il carattere e-
lettoralistico della man"' "a 
zione non è neppure maw luc­
rato: si farà ricorso alle oo­
lite lunghe teorie di pullman, 
entrerà in funzione — per 
sistemare i 40 mila — la rete 
degli alberghi e degli allo??; 
per pellegrini che risale al­
l'anno santo di felice memo­
ria; ci sarà il discorso di De 
Gasperi e ci 6arà il discordo 
di Fanfani; non mancherà la 
pubblica udienza com >.sa 
dall'attuale Papa in piazza 
S. Pietro; il cardinal Mùrara 
benedirà i consueti labari; !«• 
massaie rurali recheranno fio­
ri all'altare della Patria. Tut­
to, insomma, come n<"a ma­
nifestazione a impronta ole-
rico-fascista organizzata un 
paio di mesi fa dal . . rea 
Gaetani, presidente dolla 
Confagricoltura: solo in sca­
la più vasta. L'on. Bonomi 
rivela sempre più la sua aspi­
razione a divenire il Gedda 
delle nostre campagne. Buon 
prò gli faccia. 

Che cosa diranno, però, i 
De Gasperi. i Fanfani, i Bo­
nomi ai 40 mila contadini, 
ammesso che tanti r'- c(mo a 
accompagnarne a Roma (una 
visita gratis alla città eterna 
non si rifiuta mai)? E' loro 
intenzione intrattenere i col­
tivatori diretti sui logori te­
mi della propaganda dei Co­
mitati civici — il Corainfom, 
le forche di Praga, le depor­
tazioni in Siberia e roba si­
mile: o avranno essi il corag­
gio civile di affrontare dinan­
zi agli interessati i problemi 
concreti di vita e di lavoro 
di milioni di piccoli proprie­
tari. di fittavoli, di enfiteu-
tì? Per quanto accuratamente 
selezionate, le decine di mi­
gliaia di coltivatori diretti 
non potranno non esprimere 
la protesta d'un intiero ceto 
sociale, che ha motivi di mal­
contento tra i più profondi. 

Elencare tutti questi motivi 
sarebbe inevitabilmente trop­
po lungo: ma su tre puliti, 
almeno, occorrerebbe c h e 
qualcuno si pronunciasse, do­
menica: i prezzi, le imposte, 
il commercio internazionale. 

In primo luogo, il vino. 
Dalle elezioni del 18 aprile id 
oggi, il prezzo che i pic;:.iìi 
coltivatori ricavano dal vino 
prodotto è diminuito in me­
dia del 40 per cento. Ciò non 
si è accompagnato ad uu au­
mento, ma anzi a d u n a ulte­
riore restrizione dei consumi: 
e ciò perchè il consumatore 
paga su ogni litro di vino una 
imposta di consumo che rap­
presenta circa la metà del 
prezzo. La proposta di legge 
dei parlamentari democratici. 
tendente ad abolire l'imposta 
sui vini comuni, favorirebbe 
ronteinporaneamente i consu­
matori e i produttori. 

Qualcosa di analogo al 
erollo del prezzo del vino si 
sta verificando nel campo del 
bestiame. Nell'ultimo anno, le 
quotazioni del bestiame al­
l'ingrosso si sono ridotte del 
32 per cento, soprattutto per­
chè il governo, con la sua 
politica di forzamento delle 
importazioni, ha invaso il 
mercato italiano di bestiame 
estero e particolarmente ju 
goslavo. Anche qui, beneficio 
per il consumatore non c'è 
stato, in quanto i prezzi^ del­
la carne al minuto, ìnnzi dal 
diminuire, aumentano. E au­
mentano anche i prezzi dei 
prodotti industriali destinati 
all'agricoltura: per coi. men­
tre prima della guerra con 
un quintale di gTano si com­
pravano 440 chili di concime 
perfosfato, oggi se_ ne com 
prano solo 5*V) chili. 

Abbiamo accennato, a pro­
posito del bestiame, alla po­
litica governativa delle im­
portazioni. T coltivatori diret­
ti stanno facendo amara ^ e-
snerienza anche della politica 
governativa delle esportazio­
ni. Non tntti sanno che ogni 
anno, in Italia, milioni di 
quintali di frotta yanno al 
macero: ppr la maggior parte 
della popolazione italiana la 
frutta è un lusso: e mentre 
prima della guerra andava 
all'estero quasi un quarto 
della nostra produzione frut­
ticola. oggi ne esportiamo 
meno di nn decimo. Fd è ine­
vitabile: pac*i come l'In-
gniltt-rr.i. che tre anni fa as­
sorbivano un milione di quin­
tali di pecche, pere e <n«=ine 
italiane, oirgi arrivano si e no 
a 200 mila quintali: mentre 
i mercati dell'est, che alla 
Conferenza di Mosca chiese­
ro con in<i*ten7a frutta, "i-
hacco. canapa, ortaepi italia­
ni, continuano ad esserci vie­
tati per ordine americano. 

Vorrà l'on. Bonomi _ pro­
nunciarci su questi fatti, do­
menica? Vorrà dire «e è "ac­
cordo o no con la proposta 
avanzata dall"Oppo*izione. dì 
esentare dall'imposta fondia­
ria, dalla sovrimposta, e dal-
fWposta sul reddito agrario 

LA VOCE DEGLI INDIPENDENTI CONDANNA LA TRUFFA ELETTORALE DEI CLERICALI 

Il vice-presidente Mole parla contro la legge 
in nome del Parlamento e dei principi liberali 
Anche il senatore Lucifero si pronuncia contro la legge Sceiba interpretando ir pensiero di Bergamini, Tripepi, 
Franza, Nacucchi, Santonastaso, Lanza e Filigeri-Paternò - Ampio e documentato discorso del compagno Spezzano 

Terminato nelle ultime se­
dute lo svolgimento delle 
pregiudiziali e delle sospen­
sive che la maggioranza ha 
vanamente tentato di impe­
dire, si è iniziata ieri al Sena­
to la parte finale della di­
scussione generale sulla leg­
ge truffa. 

Secondo il regolamento 
hanno infatti diritto di in­
tervenire, dopo la chiusura, 
un oratore per ognuno degli 
otto gruppi parlamentari, i 
relatori e il Ministro degli 
interni. Questa fase della di­
scussione è stata aperta da 
un discorso di grande conte­
nuto politico dell'on. Enrico 
MOLE', vice-presidente dei 
Senato, che per oltre due ore 
ha tenuto avvinta l'assemblea 
con la sua oratoria pungente 
e appassionata, cui i demo­
cristiani hanno tentato di 

reagire con aspre interru­
zioni. 

La gravità del problema 
che ci si presenta — ha pre­
messo MOLE' — mi obbliga a 
rompere quel silenzio che, 
per scrupolo di obiettività, mi 
ero imposto da quando fui 
eletto alla carica di vice-pre­
sidente. Di fronte alle re­
sponsabilità che ognuno di 
noi deve assumere, debbo 
spiegare perchè io e gli altri 
indipendenti di sinistra sia­
mo contrari a questa legge 
che il governo ha voluto pre­
sentare. 

In primo luogo per la no­
stra concezione democratico-
liberale dello Stato, secondo 
cui il Parlamento (ed in que­
sto noi ci differenziamo dal­
l'estrema sinistra) non è già 
uno degli organi, ma l'unico 
organo della volontà popo­

lare. Tutti i problemi della 
società — sottolinea Mole — 
tutte le diverse tendenze ed 
esigenze, debbono trovare la 
loro composizione nel Parla­
mento, in modo che lo Stato 
appartenga non soltanto ad 
un ceto o a un partito, ma a 
tutti i ceti e a tutti i partiti. 
Il Parlamento, espressione 
della volontà collettiva, r i ­
flette così gli urti per com­
porli, le contrastanti esigen­
ze delle varie classi per dar 
loro una sintesi e una solu­
zione accettabile a tutti. Si 
crea così la possibilità di un 
lento e graduale progresso 
senza scosse violente. 

Perchè il Parlamento possa 
adempiere a questa funzione, 
bisogna però che esso corri­
sponda veramente alla situa­
zione del paese, ne sia lo 
specchio fedele; altrimenti lo 

Stato diviene il rappresen­
tante di una categoria, di una 
classe e crede di superare gli 
urti precludendo il passo 
agli avvenimenti, organizzan­
do Una reazione contro la 
quale non vi è altra possibi­
lità che il ricorso alla violen­
za. Se il governo elimina le 
valvole, esso accetta gli scop­
pi; se impone la dittatura di 
una classe, scatena la lotta 
dì classe nella sua forma più 
aspra. 

Ev colpa vostro! 
Per questo noi siamo con­

tro la legge elettorale pro­
posta: poiché creando un 
Parlamento che non rispec­
chia più il Paese, impedisce 
quella funzione silenziosa­
mente rivoluzionaria che In 
uno stato democratico-libc-

I fautori della legge truffa 
MARIO OINQOLANI 

(democristiano) 

Non »i limitò a votar* la 
fiducia a Mussolini: fu lui 
che fece, a nome del gruppo 
clericale, la dichlaraxion* uf­
ficiale alla Camera in favor* 
del dittatore. Oggi, com* ca­
po dei gruppo d. e del Senato, 
ripeterà I* atee** parole di al­
lora in favor* di D* Oaeperi • 
d*lla leag» truffaldina. 

. R. SANNA-RANOACCIO 
(liberale) 

Si Iscriaa* al Partito fasci­
ata n*l 1842, ciò eh* prova 
tra l'altro il suo fiuto poli­
tico! Non ei capisce perchè si 
dio* liberal*, dal momento eh* 
prima fu fascista *d ora è cle­
ricale, Oggi, com* relatore del­
la maggieranta, * il sostenitore 
ufficiai* della legge elettorale 
truffaldine, 

ENRICO QONZALES 
(socialdemocratico) 

Negli anni del fasciamo fu > 
collaborator* intimo di qu*l- | 
l'autentico bota fascista oh* ', 
fu Roberto Farinacei, • lavorò 
al auo fianco nella prof*s*ion* | 
di avvocato. Ieri ha parlate al 
Senato, in favor* della legga 
elettorale truffaldina, com* 
oratore dal gruppo sociald*-
moeratteot 

ALFONSO TESAURO 
(democristiano) 

Gerarca fascista, pr**id* * 
fascista della provincia di t' 
Salerno fino alta caduta del -
regime, autor* di sconci teati -
universitari di «saltation* dal­
la d i t t a t u r a nazifascista. ;; 
Svola* alla Camera lo steeeo ', 
ruolo oh* evolg* oggi al 8*- : ; ^W%< 
nato il suo camerata ftannaj* ;.<*% .;*A"̂  
Randaceio-

Ecco coloro clie vorrebbero abolire reymasrlìanza del voto e le prerogative 
del Parlamento: è sente vecchia del mestiere, discepoli di Acerbo e Slussolini 

rale deve essere quotidiana­
mente compiuta dall'organo 
parlamentare. 

Voi — esclama l'oratore r i ­
volgendosi ai democristiani 
— tentate dì dare a questo 
contrasto il colore di una lòt­
ta religiosa contrapponendo­
vi ai comunisti e ai socialisti. 
Ma non vi sono solo questi 
partiti contro di voi. Vi sono 
anche tutti coloro che credo­
no ancora nella possibilità di 
un liberalismo democratico. 
Ci avete detto che siamo 
buoni, ma pochi. Io vi dico 
che siamo pochi ma buoni e 
questo basta alla nostra co­
scienza. Ma anche se fosse 
vero che solo comunisti e so­
cialisti vi stanno di fronte, 
sarebbe colpa vostra che ave­
te abbandonato a loro la d i ­
fesa di quegli istituti che era­
vate tenuti a difendere voi! 
(.Applausi a sinistra). 

Volete trasformare la lotta 
politica in una lotta religiosa; 
in questo modo trasformate 
la politica, che è ricerca di 
una conciliazione tra varie 
esigenze contrastanti, in dog­
ma che è invece impossibili­
tà di coesistenza: O con noi 
o contro di noi! Chi è con 
loro è contro di noi! In que­
sto modo si impedisce il me­
todo democratico, si rnnde 
impossibile la coesistenza di 
diverse esigenze che dovreb­
bero superarsi nel parlamen­
to, si apre la strada ad uno 
Stato tirannico e dittatoriale 

Ma come e perchè siete 
giunti a questo punto? — si 
chiede MOLE' — Come siete 
arrivati a questo sistema 
elettorale che è peggióre di 
tutti perchè cumula gli svan 
taggi di tutti i metodi? Li 
leggi, specialmente quelli 
elettorali, non nascono per 
caso come i funghi dopo le 
prime piogge! Esse indicano 
degli importanti mutamenti 
nella evoluzione sociale. Tut­
te le leggi elettorali che si 
sono susseguite sinora hanno 
sempre mirato ad allargare 
il suffragio per dare una rap 
presentanza sempre maggio­
re alle classi popolari, man 
mano che aumentava il loro 
peso nella vita del Paese 
Una volta sola si è fatto un 
passo indietro, ed è stato ccn 
la legge Acerbo. Ma questa 
fu presentata come un ten­
tativo di passare dall'illega-

Sessanta deputati d. e. esclusi dalle liste 
minacciano l'on. concila di votare per la legge Nasi 
Una maldestra smentita di Piazza del Gesù - / precedenti del contrasto - Dichia­
razioni dell'on. Oliviero Zuccarini sul programma dei repubblicani dissidenti 

Una indiscrezione giornali­
stica — precisata più tar­
di da una maldestra « smen­
tita » della stessa direzione 
democristiana — ha confer­
mato ieri sera l'esistenza di 
un notevole fermento nelle 
organizzazioni periferiche del 
partito governativo a causa 
della compilazione delle liste 
per le prossime elezioni poli­
tiche. 

Dall'indiscrezione dj un'a­
genzia si apprendeva che l'o­
norevole Spiazzi si era reca­
to ieri sera a colloquio dal-
l'on. Gonella ad esprimere la 
protesta di 59 deputati de­
mocristiani. i quali erano 
stati esclusi dalle liste elet­
torali approntate dai consi­
gli provinciali del partito. 
Secondo la stessa fonte, l'o-

tutti i contadini proprietari 
e gli enfiteuti con meno di 
>000 lire di reddito imponibi­
le? Vorrà dire se è d'accordo 
o no con la proposta dell'Op­
posizione di sostituire l'impo­
sta di R.M. a carico degli af­
fittuari con quella sul reddi­
to ajrrario, sempre con le e-
;-enrioni suddette? Ha una 
erande occasione. Fon. Bono-
ini: quella di dire esplicita­
mente. dinanzi al presidente 
del Consiglio e al ministro 
dell'Agricoìtura, «e vuole per 
i coltivatori diretti una poli­
tica di riduzione delle impo­
ste, di difesa della produzio­
ne, di stabilità sul fondo, di 
democratizzazione dei consor­
zi e degli enti agr ic l i , di li­
beri scambi con tutto il mon­
do. Parli di questo, e stare­
mo a vedere come reagirà il 
governo. Non ne parli, e sta­
remo a vedere come rea ei­
ranno i coltivatori diretti. 

La parola è all'on. Bomimi 
LUCA FAVOUNI 

norevole Spiazzi ha fatto pre­
sente al segretario politico 
della D.C. che, qualora la di­
rezione nazionale del partito 
non receda dall'esclusione dei 
deputati da lui rappresentati. 
quando la Camera sarà chia­
mata a pronunciarsi sulla 
legge Nasi potrebbero veri­
ficarsi amare sorprese sull'e­
sito della votazione. L'onore­
vole Spiazzi avrebbe in po­
che parole fatto capire a Go­
nella che, sia i 59 deputati 
esclusi dalle nuove liste, sia 
egli stesso si vendicherebbe­
ro dell'anticipata •» trombatu­
ra >» votando a favore della 
proroga della ineleggibilità 
degli ex gerarchi fascisti, la 
qual cosa procurerebbe a 
Gonella e alla direzione del­
la D.C. un dolore tutt'altro 
che lieve. 

Come è noto, il governo e 
la segreteria del partito sono 
direttamente impegnali e si 
sono già ufficialmente pro­
nunciati per ottenere dalla 
maggioranza della Camera il 
rigetto della legge Nasi. Con 
il suo passo di ieri sera, l 'o­
norevole Spiazzi ha quindi 
gettato un «sasso in piccio­
naia », rendendo vieppiù ef­
fervescente l'agitazione che 
regna già da acune settimane 
fra i vasti strati di gerarchi 
e di gerarchetti democristia­
ni. i quali, fidando sui mira­
colosi effetti della legge truf­
fa, puntano decisamente su 
un seggio alla nuova Ca­
mera. 

U "awnitta,. 
L'ufficio stampa della d i ­

rezione di Piazza del Gesù, 
ieri sera stessa si affrettava 
a diramare un comunicato di 
«smentita», nel quale, però, 
ci si limitava ad affermare 
che le esclusioni dalle liste 
non riguardano « numerosi 
deputati accenti » bensì « una 
decina». 

Ma il passo in cui il co­
municato della direzione d. e. 
si tradisce è quello in cui 
afferma che «< infondate so­
no le voci relative a pre­
sunte difformità di atteggia­
menti che assumerebbero i 
deputati d. e. relativamente 
alla legge Nasi». Anche se 
l'on. Spiazzi non avesse com­
piuto presso Gonella il passo 
che la direzione d. e. si guar­
da bene non solo dallo smen­
tire. ma nemmeno dal nomi­
nare, i recenti avvenimenti 
verificatisi a Montecitorio 
sono più che sufficienti pei 
inficiare la veridicità della 
affermazione succitata. Come 
si ricorderà, nella riunione 
preparatoria del gruppo d. e 

per il dibattito in aula sulla 
legge Nasi che si tenne alla 
Camera nella mattinata di 
giovedì 12 marzo, una parte 
dei deputati governativi, ca­
peggiati dall'on. Pignatelli. si 
pronunciò apertamente con­
tro la tesi esposta la dome­
nica precedente dal segreta­
rio del partito nel corso di 
una conferenza alle donne 
cattoliche. Successivamente, e 
cioè, nella seduta di vener­
dì 13, numerosi deputati di 
maggioranza votarono contro 
la proposta dì sospensiva del­
la discussione della legge Na­
si, presentata ufficialmente a 
nome del gruppo d. e. dal­
l'on. Moro. La sospensiva fu 
respinta con 199 voti contro 

// dito nell'occhio 
II diplomatico 
smemorato 

Il signor Pietro Quaroni e 
quel tipo am.eno che, scriven­
do della morte di Stalin ha Ri­
cordalo come lui, U Quaroni, 
essendo ambasciatore tn URSS 
net 191,, non aveva mai sen­
tito nominare U grande capo 
della rivoluzione. I più si chie­
sero allora per quale diavolo 
di ragione U Quaroni ricevesse 
uno stipendio dal governo ita­
liano, ma poi la cosa rimase 
li. Una svista, una smemora­
taggine, una momentanea per­
dita di coscienza. Nulla di 
orare. 

Ma ora il Quaroni ' teonz-
sa osella sua posizione. Egli, 
scrivendo sul m Corriere della 
Sera», si confessa: «I profani 
si immaginano che 1 momenti 
difficili nella vita di un diplo­
matico siano, non so. un inci­
dente improvviso, un negoxi*-
V» difficile, ma questo è niente: 
I essi veramente tragici sono 
appunto il trovarsi ̂  davanti ad 
un personaggio evtdtentement* 
importante, non avara la auai-

ma idea di chi sia. e dover cer­
care di indovinare chi è senza 
dargli l'impressione che non lo 
sapevate». 

Diavolo di un ambasciatore, 
satanasso dt un diplomatico. 
Questi si. che sono uomini po­
litici di grande lungimiranza. 
Un po' miovi, magari, un tan­
tino smemorati. Hanno un de­
bole per le fisionomie. Ma san­
no nascondere bene il loro im­
barazzo. Immaginiamo l'amba­
sciatore Quaroni a qualche in­
contro ufficiale. « Permette, 
Quaroni », si presenta luì. 
• Udito lieto, Churchill», ri­
sponde, magari, l'altro. * Chur­
chill? Questo nome non mi è 
nuovo. Dove ci siamo conosciu­
ti? A Capri, vero?. Ma sa che 
tei mi ricorda tanto un tipo 
buffo che ho conosciuto a Lon­
dra Vanno scorso?». 

H fosso •§•! «lomo 
«TI bigottismo dei comunisti 

è senza limiti e spiegazioni. 
poiché non ha nemmeno il pre-
Sesto di un Dio». 
Dal Popolo. 

ASMODfiO 

169 e Gonella, nel tentativo 
di riuscire a richiamare al­
l'ordine i ribelli, impose una 
vacanza forzata della Camera 
per una decina di giorni. Dal­
la notizia trapelata ieri, ao-
pare però chiaramente che i 
tentativi di Gonella non solo 
sono falliti, ma, a causa del­
la esclusione dalle liste di un 
forte gruppo dì deputati d. e , 
essi sono stati addirittura 
controproducenti. 

La siraazioiia ntl PJU. 
i la la Democrazia cristiana 

non è il solo partito a tro­
varsi in difficoltà a causa dei 
dissidi interni. L'on. Oliviero 
Zuccarini, che fu segretario 
della federazione romana del 
P J U . , ha dichiarato ieri che 
i dissidenti repubblicani in­
tendono portare nella com­
petizione politica una nota 
chiara e inequivocabile per 
realizzare la democrazia nel 
metodo, nel costume e nelle 
istituzioni. 

L'on. Zuccarini ha quindi 
soggiunto: « Non avremmo 
sentito questa necessità se il 
P J U . avesse saputo assolve 
re la funzione, cui lo chia­
mavano la sua storia e la sua 
dottrina. E invece il P J U , 
con i suoi uomini al governo 
e al Parlamento, ha dato luo­
go a quel centralismo e a 
quello statalismo che in po­
litica, come in economia, so­
no la negazione dei principi 
repubblicani ». 

lità alla legalità. Come un 
espediente per riportare l'il­
legalità delle camice nere nel­
la legalità costituzionale. Og­
gi al contrario il governo è 
nella legalità e ca con questa 
legge verso la illegalità. Ha 
la maggioranza? E allora a 
che gli serve il premio? E' 
diventato una minoranza e 
vuole diventare maggioranza 
con questo mezzo? E allora si 
mette fuori della legge. 

Vediamo quindi come il go­
verno è giunto a questo pun­
to: lo schema del provvedi­
mento fu preparato in base 
alle statistiche delle elezioni 
amministrative. Quando fu 
evidente che la maggioranza 
era perduta, si riunirono 
quattro galantuomini per di­
scutere, senza risparmio ùi 
tempo, il nuovo sistema. 
Questo tempo che è dosato, 
cronometrato ai rappresen­
tanti della volontà popolare 
fu impiegato senza risparmio 
per creare quella specie di 
contratto collettivo che V'in­
coia in maniera ferrea i 
quattro partiti. Contratto di 
ferro, come l'ha voluto l'Ono­
revole De Gasperi, che lega 
tutti gli appartenenti di que­
sti partiti, pena l'espulsione, 
vedi il caso Calamandrei. Si 
è creato così il nuovo motto: 
Credere, obbedire o essere 
espulsi! (risate e applausi a 
sinistra). 

Governo ptrpttuo 
Lo scopo fu apertamente 

dichiarato: il senatore Zotta 
disse clie la democrazia cri 
stiana aveva « il diritto di 
formarsi una congrua mag 
gioranza » e l'On. Sanna Ran-
daccio creò la teoria della 
« maggioranza stabile per un 
governo stabile ». Stabile? 
D'accordo, affinchè, come di­
ce Dante, non accada che « a 
mezzo novembre non giunga 
quel che di settembre fili» 
ma non perpetuo. Poiché i 
governi perpetui sono ditta­
toriali e tirannici. 

MERZAGORA: Come quel­
li dei tuoi amici oltre la cor­
tina di ferro. 

MOLE': E' tutto quello che 
sai dire. Ma la coscienza 
tranquilla non può essere 
turbata dalle coscienze irre­
quiete! Non mi turbi, quindi, 
ma risponderò poi anche a 
questo! Lo scopo delle ele­
zioni è di constatare se i cit­
tadini continuano ad aver 
fiducia nei loro rappresen­
tanti. Cosi la pensavano Gio-
litti e gli altri liberali. Con 
questa legge, si chiedeva in­
vece al Paese di esprimere 
un parlamento predosato, 
predeterminato, precostituito 
per rendere eterno l'attuale 
governo! 

Sorta la legge elettorale per 
questi motivi e in questo mo­
do — prosegue l'oratore — 
essa non poteva assumere 
che la forma che ha: astrusa. 
incomprensibile, come il Ia-
tinoTtim con cui Don Abbon­
dio cercava dj imbrogliare il 
povero Renzo. E di fronte alle 
parole strane, Renzo diffida­
va perchè non capiva. Cosi il 
popolo diffida oggi della vo­
stra legge che non capisce e 
questo sentimento è diventato 
condanna nelle coscienze di 
noi che la abbiamo capita! 

Ma se la forma è cattiva, 
la sostanza è peggiore: ave­
te calcolato la maggioranza 
all'osso: uno oltre la metà. Se 

uno in più può determinare 
la maggioranza in una piccola 
assemblea, chi può dire però 
che dieci milioni più uno co­
stituisca una effettiva mag­
gioranza rispetto a dieci mi­
lioni? Questo uno — che può 
essere un pazzo, un corrotto, 
un ingannato — questo milite 
inglorioso combatte e vince 
da solo la battaglia elettorale. 
I democristiani che hanno 
contestato al Presidente del­
la Repubblica il potere di no­
minare cinque giudici, danno 
a un cittadino qualsiasi il po­
tere di eleggere 170 deputati! 

A questa maggioranza di un 
solo elettore pagate l'interes­
se usurano del 28 per cento! 

ZOLI (guardasigilli): Non 
è vero il premio è del 14 per 
cento! 

MOLE': Non facciamo gio­
chetti, per favore: al 50 per 
cento si dà un premio del 
14 per cento ciò significa che 
sul totale (cento) il premio 
è del 28 per cento. Se si dan­
no 14 lire di interesse su 50, 
vuol dire che l'interesse di 
100 lire è di 28. Altro che 

(Continua In 5. pag. 4. colonna) 

I CLERICALI 
segnano il passo 

Ce la farà o non ce la fa­
rà? Cioè il governo riuscirà 
a fare approvare la legge-
truffa, dal Senato, in tempo 
utile per utilizzarla nelle 

S rossime elezioni politiche'!' 
ppure riuscirà l'opposizione 

a impedirglielo? Sono le do­
mande che tutti si pongono 
poiché ormai l'orgogliosa 
sicurezza dei primi giorni è 
passata ed i governativi va­
cillano sotto i colpi dei di­
scorsi dell'opposizione. 

La battaglia si svolge tra 
alternative di sedute burra­
scose e di sedute tranquille. 
Ma la calma relativa di ieri, 
ad esempio, non deve ingan­
nare: la battaglia è aspra ed 
incerta. Ieri: tre oratori di 
opposizione ed uno di parte 
governativa. Mole, Lucifero, 
Spezzano, sulla base di con 

Presidente della Repubblica 
— e rispettiamo troppo la 
suprema autorità della Re­
pubblica per crederlo possi­
bile — avremo un argomen­
to di più nella battaglia elet­
torale per difendere la Co­
stituzione e denunciare i sa­
botatori della Repubblica. 
Verrà in Senato, come si 
mormora, il Presidente del 
Consiglio a intimare rulti-
uiatum, a riporre l'aut-autr1 

Verrà in Senato il Presidente 
del Consiglio, assente mentre 
bi discute la fiducia in lui 
e nel suo governo da lui 
stesso richiesta, ad imporre 
che si violi il regolamento, 
die si faccia strame di ogni 
norma costituzionale e par­
lamentare, a rimasticare il 
discorso del 5 gennaio, pur­
ché gli si dia, costi quel che 

cezioni politiche diverse, par- costi, questa maledetta legge-
tendo da premesse differenti truffa? Vedremo. Ma quaJun 
hanno denunciato la legge-

. truffa. Poi si è, finalmente! 
udito un oratore socialde­
mocratico, l'on. Gonzales, il 
quale ha pronunciato un di­
scorso ne socialista, né de­
mocratico, ma ben degno di 
un collega di Farinacci in 
affari avvocateschi. 

Il repubblicano Macrelli, 
che avrebbe dovuto parlare, 
è scomparso dalla circola­
zione. 

Seduta non troppo burra­
scosa, dunque. Ma nell'atmo­
sfera c'è sempre il ricordo 

que siano i tentativi del go­
verno e della maggioranza, 
possono essere sicuri che 
avranno la risposta meritata. 

Anche giovedì Fon. Sereni 
ha rinnovato l'offerta di una 
soluzione equa, democratica, 
pacificatrice: quella del re­
ferendum contemporaneo al­
la votazione per i deputati. 
Tutto il resto non pud che 
aggravare la situazione. Bi­
sogna che i nostri avversari 
si persuadono di questo: noi 
sappiamo di lottare per la 
difesa della democrazia e 

di quanto è accaduto giove- della Repubblica e in questa 
dì ed il presagio di quanto lotta siamo disposti a tutti i 
potrà avvenire oggi. Giove­
dì la maggioranza d.c. ed il 
governo sono stati battuti 
clamorosamente. E' stato 
stroncato il tentativo, rinno­
vato per la seconda volta, di 
imporre, con un preteso ri-
cliiamo al regolamento, la fi­
ne della discussione sulla 
legge e l'inizio del dibattito 
sulla cofiddetta questione di 
fiducia. £" stato imposto che 
la discussione generale pto-
seguisse secondo la prassi e 
le norme regolamentari. Il 
ministro Aldisio nei corridoi 
incoraggiava gli ascari d.c. 
ad affrontare la < giornata 
decisiva J. Ma poco dopo Fon. 
Sceiba balbettava alcune pa­
role al microfono per ma­
scherare la sconfitta. 

Che cosa prepara il go­
verno? Lo scioglimento del 
Senato? Se il Presidente del 
Consiglio lo ottenesse dal 

sacrifìci, come lo fummo nel­
la lotta- contro il fascismo, 
ma come allora siamm pron­
ti ad accettare le soluzioni 
che servono alla causa della 
Repubblica. 

Intorno a noi sentiamo cre­
scere il consenso del Paese. 
A centinaia ormai sono ve­
nute al Senato le delegazio­
ni da ogni parte d'Italia a 
portare la protesta delle 
masse popolari ed a chiedere 
il referendum. Piovono i te­
legrammi anche al Presiden­
te del Senato, al quale gli 
italiani si rivolgono perchè 
faccia rispettare il Parla­
mento. Ogni giorno la marea 
d'indignazione cresce e cre­
scerà ancora perchè tutti 
sentono che è possibile vin­
cere. che è possibile impedi­
re la vergogna e il danno 
della legge-truffa. 

m. p . 

Diciannove minatori periti 
in una miniera dello Spitzbergen 

COB U sckfva «dien» sale « 63 il s»>*^ 
Una nuja di • ** • • ha pravacato il grave iaódeate - Aperta 
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Oggi la elezione 
del nuovo Presidente 

PRAGA, 20. — L'Assemblea 
nazionale si riunisce domani 
per eleggere il nuovo presiden­
te della Repubblica, 

OSLO, 20 — Per un'esplo­
sione verificatasi in una mi­
niera di carbone della com­
pagnia della Baja del Re a 
Nuova Aalesund, nelle isole 
dello Spitzbergen, sono rima­
sti uccisi diciannove minatori. 

L'attività della miniera era 
staja sospesa due settimane 
or sono per la presenza di gas. 

. U disastro è avvenuto alle 
|ore 15 di ieri. La regione è 
ancora immersa nella oscuri­
tà della notte polare. Tra le 
vittime vi è un minatore po­
lacco ed uno studente di in­
gegneria mineraria. 

Nel gennaio dello scorso 
anno la stessa società era sta­
ta colpita da analogo disastro 
a Nuova Aalesund. In quella 
occasione rimasero uccisi no­
ve minatori; undici ore dopo 

W a l t r a esplosione tolse la vi ­

ta ad altri sei minatori della I» quali perdettero u loro 
compagnia a Logyearbyen. \^tT ' bon*ardainenti, 

Le inchieste — condotte lol • £ , *'2C*3*??' *"S «•* 1€-15 

£T, = - ; . » £ £ ? %^*°%&%&^ 
si doveva cercare nella pre­
senza di gas metano nelle 
gallerie della miniera. Con la 
sciagura odierna, sale a 63 il 
numero dei minatori periti, 
negli ultimi quattro anni nel­
le miniere dello Spitzbergen. 
E* stata aperta una inchiesta, 
per accertare le responsabi­
lità. 

DM MÉK Ì Gfitafecdìa 

La guerra ha fatto, nella eter­
nata di Ieri, due nuove piccole 
vittime. Si tratta dei bambini 
Sergio Cori, CI dodici anni. • 
Sanar* Accanii, di « e d 

hanno trovato aDofgio. eoa le 
loro famiglie, quando, rinvenuto 
un ordigno in un angolo, hanno 
preso a percuoterlo con uà sas­
so. nell'intento di smontarlo. 
Purtroppo, però, ad uà tratto sì 
verificava una orribile esplosione 
e i due bambini, colpiti in pieno 
dalle schegge, si abbattevasa> al 
suolo, in un lago di sangue, 

Prontamente soccorsi dagli altri 
inquilini della caserma, sono «tati 
trasportati al locale ospedale ci­
vile e ivi trattenuti in osserva-
zione. t e loro condizioni — e 
particolarmente quelle di Sergio 
Gort — «ODO assai preoccupanti 

l a disgrazia, che ha suscitato 
vivissima coxuxaoxiene nella cit­
tadina. sembra essere stata cau­
sata da una bomba a mano, ri­
ssasi* sepolta nel ten 
cernia, dall'epoca osila 


